Sabato 27 aprile al Green - Park Boschetti grande successo della festa-incontro di Area Civica Monteclarense





LA CANDIDATA STEFANIA MOSCONI HA


PROPOSTO IL “SUO METODO DI GOVERNO”


ALTERNATIVO A QUELLO DElLA LEGA


Presenti i rappresentanti delle sei liste che sosterranno la candidata. Ufficiale anche l’appoggio dell’U.D.C., annunciato per l’occasione dal segretario locale Costantino Manzi.





Sembra ormai viaggiare vento in poppa STEFANIA MOSCONI, candidato sindaco proposto dalla nuova formazione AREA CIVICA MONTECLARENSE, che da tre anni si presenta ai monteclarensi con l’intento dichiarato di proporsi alla guida amministrativa di Montichiari nelle prossime elezioni del 12 - 13 giugno.


Ne abbiamo avuto conferma alla festa del 17 aprile u.s., sia per la grande partecipazione di pubblico (circa 300 persone), sia per i ripetuti applausi di consenso che hanno accolto i discorsi dei relatori, Mosconi in primis.
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Intanto le liste che voteranno la candidata Mosconi sono diventate sei, ognuna con il proprio simbolo, già definito, per un totale di 120 candidati. Centoventi candidati che proponendosi agli elettori delle diverse aree sociali convoglieranno i loro voti sulla dottoressa Stefania Mosconi.  Tornando alla serata, occorre sottolineare che essa si è svolta in un clima particolarmente festoso, una sorta di grande festa in famiglia, ma con molti volti nuovi, allietata dalle simpatiche esibizioni musicali di Mauro Danesi, mentre ai tavoli si consumavano le gustose torte preparate da molte signore in una vasta gamma di ricette stuzzicanti.


Paolo Verzeletti, nel suo ormai noto stile vivace e simpatico quanto concreto e incisivo, ha fatto gli onori di casa, illustrando il programma della serata e richiamando le tappe finora percorse da Area Civica in un metodico lavoro di contatto e di coinvolgimento della gente.


Costantino Manzi ha quindi annunciato pubblicamente l’“alleanza” che la segreteria locale dell’U.D.C. ha deciso di stringere con Area Civica, in accodo anche con i vertici del partito. “Una scelta la nostra, - ha precisato Manzi - che non rappresenta una rottura di schemi politici, ma si inserisce in una tradizione amministrativa che a Montichiari ha precedenti illustri come il sen Pedini”.


Fabio Badilini ha trasmesso l’entusiasmo che anima Area civica, ricordando tra l’altro come proprio in quella sala avvenne tre anni fa la prima riunione del nascente gruppo. Ha respinto le forzate etichettature di centro-destra o di centro-sinistra che dall’esterno si vorrebbero attribuire alla formazione, mentre “a chi vorrebbe qualificarci come burattini guidati da vecchi burattinai - ha rimarcato Badilini - diciamo: “parlate con noi, parlate soprattutto con Stefania, che siamo sempre più entusiasti di proporre come candidato sindaco, e capirete che noi siamo soltanto noi; Stefania può sedere al tavolo di qualsiasi dibattito amministrativo senza temere confronti””.


Infine il discorso programmatico, applauditissimo di Stefania Mosconi. Impossibile riassumere in breve spazio il suo intervento appassionato, articolato e incalzante su tutti i punti della linea amministrativa che lei propone per Area Civica e le liste alleate.


Ecco qualche passaggio significativo:


•	Valorizzare i contributi di tutti per una nuova idea di Montichiari;


•	Le decisioni per Montichiari devono essere prese a Montichiari dai monteclarensi (applauso);


•	Recuperare il potere di autodeterminazione;


•	Il Comune deve essere luogo di confronto fra tutti i cittadini;


•	Rispetto delle istituzioni;


•	Il sindaco deve essere il rappresentante di tutta la popolazione nel rispetto delle regole delle buone maniere;


•	Basta lettere anonime, basta clima di paura che induce i cittadini a non esporsi (applausi);


•	Priorità all’interesse pubblico generale inteso nel senso più ampio;


•	Attenzione verso i più deboli per restituite a Montichiari la sua identità di comunità solidale;


•	Dovere di informare nella logica della trasparenza della gestione della cosa pubblica;


•	Dovere di fare scelte con coraggio, serietà e competenza: le difficoltà si superano affrontandole e non ignorandole; guai a non muoversi con le cose che si muovono, ma guai a recidere le radici che affondano nel nostro passato e nel nostro patrimonio ideale.
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Insomma, con il suo documento programmatico, la Mosconi ci ha regalato un colpo d’ala che ha entusiasmato gli ascoltatori nel seguirla, un sintetico ma esauriente “trattato di buon governo” meritevole di essere diffuso e sviluppato, meritevole soprattutto di essere apprezzato dagli elettori e approvato con il loro voto.


Sì, Stefania Mosconi sta volando alto, e non a caso ha concluso il suo intervento con un bellissimo incitamento di Aldo Moro: “Lavoriamo tutti insieme per escludere le cose mediocri e per fare spazio a quelle grandi”.
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